
con suggerimenti, notizie e quant’altro ricordi il nostro passato. L’opuscolo servirà come testimonianza del 

lungo lavoro in più di trent’anni di attività e costituirà anche memoria di tanti amici che ci hanno lasciato.  

L’attività ha certamente aumentato la visibilità del G.M.P.E. ed ha sviluppato una conoscenza scientifica, 

che però non è stata bilanciata da una crescita numerica dei soci. Riconosco che abbiamo avuto nuovi 

rincalzi, ma purtroppo abbiamo avuto alcuni abbandoni ed inoltre i carissimi amici Dal Pozzo e Argentini 

ci hanno lasciato per sempre. 

Speriamo che la nuova politica di coinvolgimento nelle serate porti ad un ulteriore miglioramento. 

Come dissi due anni fa il progetto che mi ero prefissato era triplice: far crescere culturalmente il gruppo, 

avvicinare lo stesso agli attuali Musei Universitari nella speranza di poterci insediare al momento 

opportuno nel polo museale che l’Università sta realizzando e infine ringiovanire il gruppo con nuove leve. 

Se il primo obbiettivo ritengo sia stato raggiunto e per il secondo siano state gettate solide basi, sul terzo il 

successo non c’è stato. 

Poiché credo che ognuno di noi abbia capacità diverse, un nuovo Presidente può portare sicuramente nuova 

linfa e nuovo slancio. Questo cambio, credetemi non vuole essere un abbandono, anzi credo sia il grande 

amore che ho per questo Gruppo che è nato con me, che mi spinge a fare questa passo.  

Mi sono consultato con il Consiglio Direttivo nell’ultima riunione e tutti hanno concordato che un parziale 

ricambio è necessario. Ho contattato alcuni soci, che mi hanno confermato la loro disponibilità a entrare nel 

nuovo Direttivo. Questi soci sono Chiara Baldin, Pietro De Checchi, Pietro Zoccarato, ma vorrei anche 

chiedere pubblicamente la disponibilità di altri quali Marco Franciosi, Leopoldo Fabris, Isabella Marchiori, 

Fabio Tosato. Ricordo che i Consiglieri in carica non demeritano, anzi le espressioni che ho usato prima nei 

loro confronti testimoniano la bontà del loro operato. Tuttavia un ricambio parziale è una trasfusione che ci 

garantirà una sicura crescita. 

 

AUGURI DI BUONE FESTE 

 

Calendario delle prossime attività 

Venerdì 11 gennaio. Serata d’incontro. Presentazione del nuovo Consiglio Direttivo. Esposizione del 

programma dell’anno: conferenze, gruppi di studio, gite, visite a Musei e manifestazioni. 

Venerdì 1 febbraio. Relatore il socio Giuseppe Sanco: “Trepça (Kosovo): una delle miniere più 

significative d’Europa per bellezza e rarità dei suoi campioni” 

Venerdì 7 marzo. Relatore dott. Alessandro Guastoni, Conservatore del Museo di Mineralogia 

dell’Università di Padova inizierà un breve corso di cristallografia: “1a Lezione di cristallografia” 

 

GRUPPO MINERALOGICO PALEONTOLOGICO EUGANEO   

 c/o Presidenza via Gonzati, 12 - 35127 Padova. Informazioni 340 3927235 

Riunioni: il primo venerdì del mese, ore 21 presso il Quartiere 3 “Est”, Via S. Marco, 300 - Padova 

e-mail del GMPE: gmpe@gmpe.it 

Sito web:    http://www.gmpe.it/ 
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NOTIZIARIO  
                       N. 56 -  dicembre 2007 

Stampato in proprio 

 

BILANCIO ATTIVITÁ 2006-2007 
 

di Paolo Rodighiero 

Il Gruppo Mineralogico Paleontologico Euganeo si è riunito come da tradizione presso la sala “U. Baro” 

del Quartiere 3 Est Brenta – Venezia in Via S. Marco 300 (Padova). 

 

INCONTRI del 2006: 

venerdì 13 gennaio: dott. Giamberto Astolfi “Distribuzione degli elementi nell’universo” 

venerdì 3 febbraio: prof. Andrea Drusini  “L’Isola di Pasqua”  

venerdì 3 marzo: prof. Paolo Mietto "Le acque sotterranee" 

venerdì 7 aprile: prof.sa Giovanna Forteleoni “Tafonomia” 

venerdì 5 maggio: dott. Alessandro Guastoni “Mineralizzazioni delle pegmatiti di Zomba, Malawi” 

venerdì 9 giugno: dott. Antonio Galgaro “L’acqua che beviamo” 

venerdì 6 ottobre: i soci dott. Franco Colombara e Giancarlo Casarini “Esperienza di ricerca in 

Patagonia” 
 

INCONTRI del 2007: 

venerdì 12 gennaio 2007: il socio Giuseppe Sanco “Il diamante” 

venerdì 2 marzo: dott. Alessandro Guastoni “Le pegmatiti del Maine (U.S.A.)” 

venerdì 4 maggio: la socia dott.sa Chiara Baldin “L’uomo e la selce” 

venerdì 1 giugno: dott. Paolo Sudiro “Origine dei giacimenti petroliferi” 

venerdì 7 settembre: il socio dott. Pietro De Checchi “Il Carbone” 

venerdì 5 ottobre: prof. Stefano Monari “Evoluzione e classificazione degli organismi viventi” 

venerdì 9 novembre: prof. Paolo Fabbri “Il Bacino termale Euganeo” 
 

Mostra a Due Carrare - “Le meraviglie nascoste” 24 marzo al 2 aprile 2006 presso la scuola media. 

La manifestazione “Le meraviglie nascoste”, inaugurata alla presenza di autorità comunali e scolastiche il 

24 marzo 2006, ha avuto oltre un migliaio di visitatori. La mostra, rivolta agli alunni, ha ottenuto una 

risposta straordinaria da parte delle scuole del Comune ed ha suscitato un entusiastico interesse nei ragazzi.  

Durante i due fine settimana si è assistito all’afflusso numeroso di un pubblico adulto che ha mostrato, a 

sua volta, viva curiosità ed apprezzamento per l’iniziativa. 

 

Mostra paleontologica al Quartiere 5 Armistizio Savonarola  – L’attività mineraria. Riflessi 
sull’uomo e l’ambiente 23 marzo – 1 aprile 2007 presso la Fornace Carotta 
 

L’argomento era questa volta rivolto all’attività mineraria e alle sue implicazioni nei confronti dell’uomo e 

G.M.P.E. 
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dell’ambiente. La mostra ripercorreva l’uso della pietra da parte dell’uomo preistorico che ricercava rocce e 

minerali che potessero soddisfare le proprie esigenze. Si è passati alla seconda fase in cui l’uomo ha 

utilizzato i minerali per estrarre i metalli utilizzati nell’era del bronzo e del ferro. Sono state infine descritte 

le principali zone minerarie italiane e mondiali.  Come sempre la mostra era corredata da un centinaio di 

campioni estetici che, accompagnati da didascalie, illustravano la storia della fatica e dell’ingegno spesi 

dall’uomo per ottimizzare l’estrazione dei minerali e la preparazione dei metalli. 

 

Notiziario 

E’ proseguita la pubblicazione interna del nostro notiziario. Sono usciti complessivamente 4 numeri nel 

2006 e altrettanti nel 2007. Tutti riportano le attività in corso di svolgimento del gruppo e la 

rendicontazione di quelle terminate da poco. Ci sono inoltre articoli scritti da soci, professori o cultori delle 

scienze della terra che hanno fatto crescere il livello culturale della nostra rivista. Purtroppo l’assenza di 

fondi ci impedisce una stampa più prestigiosa. 

 

Incontri nelle scuole 

In primavera i soci Giamberto Astolfi e Chiara Baldin si sono uniti a Cristiano Rodighiero nella ormai 

tradizionale collaborazione con i Servizi Scolastici del Comune di Padova ed  hanno incontrato un buon 

numero di studenti delle scuole medie della città. La lezione, dal vivo, ha permesso di illustrare la geologia 

dei Colli Euganei e di analizzare una cava e il suo utilizzo. 

Giancarlo Casarini e il sottoscritto hanno divulgato in alcune classi delle elementari le prime nozioni sulla 

paleontologia e sulla mineralogia.  

 

Ringraziamenti 

Al termine di questo biennio a guida del G.M.P.E., che fa seguito ad altri 9 anni di Presidenza della nostra 

Associazione desidero ringraziare di cuore il segretario Luigi Bettero, pronto a collaborare ad ogni mia 

richiesta, i consiglieri: Massimo Liberti, che ha dedicato il suo tempo libero allo svolgimento di numerosi 

incarichi e all’organizzazione di gite e visite a Musei, Antonietta Visentini, che, con la pazienza e la 

gentilezza che la contraddistinguono ha reso più piacevoli le nostre riunioni e gli incontri del C.D.. Ha 

inoltre messo a disposizione la sua casa per contenere i materiali che sono andati accumulandosi in questi 

anni. Ringrazio il tesoriere Giuseppe Sanco per l’attenta gestione economica. Un particolare ringraziamento 

va  al  nostro  vicepresidente  Gianni Segala  che  ha dato l’anima nel tentativo  di organizzare mostre e nel 

tessere i contatti  con  Quartieri e  Comuni a caccia di  nuove  possibili manifestazioni. Ma più di tutto devo 

esprimere un forte ringraziamento, anche a nome dell’intero GMPE,  a Giancarlo Casarini. Grazie alla 

determinazione, alla capacità organizzativa e alla meticolosità, che lo contraddistinguono, siamo riusciti a 

realizzare  le mostre  che ci hanno fruttato  riconoscimenti  e un notevole  incremento del  patrimonio  del 
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Gruppo. Con lui devo ricordare la sua intera equipe formata da Franciosi, Borile, Benedetti e, fino a quando 

gli è stato possibile da Badan, oltre che da altri soci che si sono aggregati di volta in volta. 

Tutti i Consiglieri mi hanno sostenuto nella realizzare degli impegni che ci siamo prefissati nei numerosi 

incontri del C.D. che si sono succeduti negli anni 2006-2007. La loro attività è stata preziosa e merita un 

riconoscimento da parte di tutti. 

Desidero ringraziare i soci che ci hanno tenuto delle interessanti conferenze e che sono: Astolfi sulla 

distribuzione degli elementi nell’universo, Sanco sul diamante, Baldin sulla cultura primitiva della 

lavorazione della selce, De Checchi sul carbone, Colombara e Casarini sul loro viaggio-ricerca in 

Patagonia. Ringrazio particolarmente la dott.sa Mariagabriella Fornasiero che ci ha indicato nominativi per 

conferenze e ci ha aperto il Museo ogni qual volta lo abbiamo richiesto. La larga partecipazione dei soci 

alle serate culturali testimonia  il successo della scelta fatta in questo biennio e cioè quella di privilegiare 

l’intervento dei soci stessi. La trasmissione diretta delle loro conoscenze o delle loro esperienze di studio o 

di ricerca è sicuramente un percorso di maggior aggregazione del Gruppo.  Ne terremo sicuramente conto 

per il futuro. 

Per quanto mi riguarda, ho fatto del mio meglio, l’attività svolta non è stata certo poca. Ripercorrendo gli 

11 anni di presidenza ricordo che abbiamo avuto decine di professori che si sono succeduti nelle nostre 

serate. Hanno rivitalizzato il Gruppo conferendo cultura e novità. 

Il numero delle mostre, come prima dicevo, è purtroppo calato, mo non per nostra volontà. La minor 

disponibilità economica di Comuni e Quartieri ha infatti impedito la realizzazione di accordi che 

sembravano ormai cosa fatta, vorrei dire anzi una consolidata tradizione. Tuttavia le due manifestazioni 

realizzate in questi due anni sono state come sempre apprezzate. Buona parte del bilancio di questi anni è 

stato investito nell’acquisto di materiali indispensabili per le nostre attività. Più precisamente sono: un 

computer, un videoproiettore e una collezione di minerali che rende il Gruppo finalmente autonomo e non 

più legato alla generosa disponibilità dei soci, che in una manifestazione hanno anche ricevuto la beffa di 

un grosso furto. 

Ricordo che nel corso di questi anni alcuni soci e qui cito Eugenio Ragazzi, Giamberto Astolfi, 

Mariagabriella Fornasiero, Cristiano Rodighiero, Leopoldo Fabris e il sottoscritto hanno fatto conoscere il 

Gruppo andando in giro per la Provincia e Regione a tenere conferenze. Tanti altri hanno speso il loro 

tempo libero diffondendo la passione mineralogica e paleontologica nelle scuole. 

Giordano Balia ha creato un sito internet che  presenta in veste  elegante l’attività  del nostro Gruppo.  Vi 

invito caldamente a visitarlo perché è straordinario oltre che ricco di notizie e sempre aggiornato. 

I numerosi soci dediti alla collezioni micro-mount, tra cui Buscaroli, Fassina, Sovilla, Tosato hanno 

proseguito il lavoro di ricerca capillare sui nostri Colli ed in altre località dell’arco alpino. 

Leopoldo Fabris ha ricevuto l’incarico di riordinare la storia del nostro Gruppo e vi invito tutti a sostenerlo 
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